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SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 GENNAIO 1875 

la qualità dei libri che sono stati, in via di transa-
zione, ceduti, è quella che la Giunta ha indicato, e 
che 11 numero, qualunque esso sia, delle casse oc-
corse a trasportarli non ne altera assolutamente il 
valore. 

Infine l'onorevole Manfrin si è maravigliato, che 
la Commissione che assisteva la Giunta intorno alle 
biblioteche, sia stata licenziata. Posso dargli a que-
sto riguardo la più naturale delle spiegazioni. 

La Commissione, che era stata creata precisa-
mente per sorvegliale questa biblioteche, ebbe 
terminato il suo compito allorché delle più impor-
tanti non solo fa preso possesso, ma fu fatta con-
segna al Ministero delia istruzione pubblica. Co-
desto motivo è espresso dalia Giunla nel decreto 
con cui ringraziò la Commissione. 

Il desiderio manifestato dall'onorevole Manfrin 
che tutti i libri che compongono le biblioteche 
delle corporazioni religiose siano riuniti in una sola, 
la. quale possa servire al pubblico studio, verrà si-
curamente soddisfatto, perchè ora l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione (a cai ben molte ne 
furono già consegnate) prenderà i provvedimenti 
che crederà più opportuni circa l'ordinamento, la 
distribuzione ed il servizio di tutti i libri che com-
pongono le biblioteche monastiche. 

10 non potrei dare all'onorevole Manfrin ed alla 
Camera altri schiarimenti. Credo che quelli che ho 
avuto l'onore di esporre debbono per le persone 
giuste essere sufficienti. 

BONGHI, ministro per l'istruzione pubblica. Poi-
ché nell'entrare nella Camera mi sono visto minac-
ciato di una chiamata particolare dall'onorevole 
nostro presidente, desidero che l'onorevole Manfrin 
si convinca che io non aveva punto dimenticato 
l'obbligo che aveva di risponder® alla sua interpel-
lanza ; ma essendo venuto alle due e un quarto ed 
avendo trovato la Camera deserta, sono andato al 
museo Kircheriano, e ritornava appunto, quando Fo-
norevole presidente mi minacciava di farmi partico-
larmente chiamare. 

Fatta questa dichiarazione, io non so bene quale 
natura di schiarimenti debba dare all'onorevole 
Manfrin, dappoiché egli dall'articolo stesso della 
legge che ha letto, ha visto che il ministro dell'istru-
zione pubblica non comincia ad avere ingerenza in 
questa materia delle biblioteche se non dal punto 
che la Giunta liquidatrice ha dichiarato che le tali e 
tali altre biblioteche cadono sotto la sua ingerenza. 

11 ministro dell'istruzione pubblica non aveva 
dalla legge nessun obbligo e nessun diritto di in-
tervenire nelle questioni dirette, che la Giunta li-
quidatrice doveva risolvere prima di consegnargli 
codeste biblioteche, e che non vi è nessuna ragione 

di credere ohe non abbia ben risolate, e col mag-
gior vantaggi :» per lo Stato. 

Del resto la Giunta liquidatrice ha fatto rispetto 
al Ministero di più di quello a cui strettamente era 
obbligata dalla legge, ed il ministro dell' istruzione 
pubblica ha fatto anche esso ài più di quello a cai 
strettamente era dalla legge chiamato, perchè la 
Giunta liquidatrice, a rigore d'interpretazione, a-
vrebbe potuto tenere nelle mani sue queste bib'io te-
che inaino a che, d'accordo col ministro dell'istru-
zione pubblica, non le avesse distribuite a quei tali 
istituti laici, ai quali la legge diceva si dovessero di-
stribuire ; invece appena la Giunta liquidatrice ha 
creduto liquidata ìa questione d'una biblioteca, si è 
affrettata (ed è naturale, perche non era che un 
onere ed una noia), si è affrettata a consegnarla al 
ministro dell'istruzione pubblica perchè facesse il 
resto, 

D'altra parte le cure del ministro dell'istruzione 
pubblica, rispetto alla biblioteche delle corpora-
zioni religiose in Roma, sono state continue, inces-
santi, e sono incominciate rasino dal giorno in cui 
il Governo italiano è venuto ad installarsi in Roma. 
Anzi, avendo richiesto questa mattina più partico-
lari informazioni, ho avuto il piacere di scoprire che 
io stesso era stato iì primo che aveva promosso 
questa questione delle biblioteche delle corporazioni 
religiose in Roma, dappoiché l'onorevole Correnti mi 
mandò per pochi giorni appositamente per questo, 
ed io incaricai per il primo il Narducci di esami-
nare queste biblioteche e di vedere quello che si 
doveva fare. E poi si sono fatte visite e ispezioni ri» 
peritissime. Insomma il ministro dell'istruzione 
pubblica non ha cessato di insistere in ogni maniera, 
perchè qualunque parte di queste biblioteche si po-
tesse raccogliere dallo Stato fosse salvata e mante-
nuta incolume. 

Da quanto ho sentito, non mi è sembrato che 
nelle parole dell'onorevole Manfrin ci fosse nes-
suna censura contro il Ministero della pubblica 
istruzione. Cosicché io ben potrei fermarmi qui. 
Se l'onorevole Manfrin desidera sapere quello che 
poi si è fatto, sarebbe questo un discorso abba-
stanza lungo ; se desidera sapere quello che si farà, 
sarebbe un discorso ancora più lungo e più diffi-
cile. Ma, ad ogni modo, lo dirò assai in breve, per-
chè non so se la Camera non abbia altre cose più 
urgenti da trattare. 

Le biblioteche state consegnate al Ministero dell'i-
struzione pubblica sono parecchie; saranno forse 
quindici o sedici. Ne restano a consegnare ancora 
delle altre. Quella del Gesù fu consegnata ieri l'altro, 
e ieri stesso ne fu preso possesso dal Ministero. 

Per un pezzo si è andato innanzi cosi ; si sono 


